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IL PAESAGGIO 





Via della Villa 

IL CONTESTO 
RECUPERO URBANO DI UN’AREA DISMESSA 



PROJECT FINANCING 
– Progettazione + costruzione + gestione 
– 60 + 9 bambini 
– 0 – 36 mesi 
– Concessione 30 anni 
– Costo di costruzione previsto 1,93 mil € 

 di cui 1,85 mil € costo di costruzione, compresi impianti per 380.000 €; 
 80.000 € arredi;  

– Superficie coperta 950 mq 
– Superficie fondiaria 4.490 mq 
 
Condizioni ambiziose da bando 
– edificio passivo – 15kWh/mqa 
– materiali naturali – valutazione del Life Cycle Assessment del prodotto edilizio 
– massima flessibilità d’uso 
– tempi di costruzione – 7 mesi da inizio lavori 
 
TEMI 
– progetto interdisciplinare: pedagogia+architettura 
– riqualificazione urbana di un lotto dismesso 
– eccellenza del costruire 
– architettura e memoria (tradizione) IL PROCESSO 



I VETTORI 

Pedonale 
Regione>metrotranvia>nido 
 
Oltre alla fruizione locale, già risolta 
dall’intervento di riqualificazione 
“Bellafuori” sul parco limitrofo alla 
sede del quartiere, è ipotizzabile un 
cospicuo flusso pedonale dalla 
regione e dalla prevista fermata della 
metro. Il progetto prevede la 
realizzazione di un nuovo varco 
pedonale, in fregio al liceo Copernico 
e la creazione di un passaggio 
semipubblico all’interno del nido e di 
servizio agli accessi del nido stesso. 

ACCESSIBILITÀ 



I VETTORI 

Bici 
 
Il nido è già inserito nel sistema di 
piste ciclabili esistenti e previste 
dall’intervento di riqualificazione 
“Bellafuori”. 

ACCESSIBILITÀ 



I VETTORI 

Auto 
 
L’insediamento di un nuovo servizio 
non deve incoraggiare l’aumento di 
traffico in una zona già a vocazione 30 
km/h. il progetto prevede quindi un 
sistema di penetrazione periferico 
basato sui soli assi viari principali. 

ACCESSIBILITÀ 



IL CONTESTO 
RICICLO URBANO 











MULTICULTURALITÀ 
ovvero 
ELEMENTI ARCHETIPICI 
 
Il tetto / camini solari e del vento 
 
Il tetto / una coperta piana 
 
Il muro / valore d’uso e testimoniale 
 
Il paesaggio / gli alberi da tutelare 
 
Il giardino / gli elementi del paesaggio 
 
 
 

IDEA PROGETTUALE 





Planimetria di progetto 



Pianta piano terra 



VERSATILITA' 
SCHEMI FUNZIONALI 



TRASFORMABILITA’ 
LA GALLERIA 











TRASFORMABILITA’ 
LA GALLERIA 

Vista della galleria 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



la somma degli apporti passivi di calore dell'irraggiamento solare trasmessi dalle finestre e il 
calore generato internamente all'edificio da elettrodomestici e dagli occupanti stessi sono 
quasi sufficienti a compensare le perdite dell'involucro durante la stagione fredda 
da Wikipedia, l'enciclopedia libera 
 
OVVERO 
 
1) L’abbattimento totale delle necessità energetiche = involucro massivo e volume compatto 
2) Le residue necessità energetiche derivano da fonti alternative (solare) e/o da apporti 
naturali (controllo ventilazione e clima interno) e/o dagli utenti (bimbi e operatori nido) 

3) L’edificio passivo è per definizione “stagno” al fine di preservare una temperatura, 
condizione in contrasto con l’uso / idea di climatizzazione naturale 

OVVERO 
 
1) fabbisogno: 13,45 kWh/mqa 
2) ambiente famigliare 
3) “ambiente ambientato” 
 

L’EDIFICIO PASSIVO 



LE COMPONENTI AMBIENTALI 

L’ORGANISMO IN SEZIONE 



IL FUNZIONAMENTO 
CONVETTIVO NATURALE 

Le istanze di un nido d’infanzia, in particolare la relazione interno-esterno per un periodo cospicuo dell’anno,  
compromettono il funzionamento passivo. 
Il progetto offre un sistema di climatizzazione alternativo, basato sulla convenzione naturale: 
il camino a vento diventa camino solare 



IL FUNZIONAMENTO PASSIVO 

Apporto solare:  
dotazione fotovoltaico: 100 mq = 100 Kwp 





SEZIONE TECNOLOGICA 



1) Massimizzare 
apporto energetico invernale 
sulla vetrata 
2) Schermare l’esposizione 
estiva 

FRANGISOLI INVERSI 



spessore parete verticale: 40 cm 

INVOLUCRO IN LEGNO E COIBENTI NATURALI 
I DETTAGLI E I MATERIALI 



IL CANTIERE 









PAESAGGIO E SPAZIO PUBBLICO 
GLI  ACCESSI 



Vista dell’ingresso principale 



Vista dell’ingresso principale 



Vista dall’ingresso principale 



Vista dell’ingresso secondario 



Vista dell’ingresso secondario 



Vista dell’ingresso secondario 



LA PERCEZIONE DELL’ESTERNO E DEL TEMPO 



Vista di una sezione 







ARREDO MOBILE 
ARREDO CON FINALITA’ EDUCATIVE 



Vista di una sezione 



Vista della galleria 



ARREDO MOBILE 



Vista della galleria 



Vista di una sezione 



ARREDO INTEGRATO 



ARREDO INTEGRATO 
VISTA DELLA SALA ATTIVITA’ COLLETTIVE 



Vista della sala attività collettive 



Vista della sala attività collettive 



ARREDO INTEGRATO 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



ARREDO INTEGRATO 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



Vista della galleria 



ARREDO INTEGRATO 



Vista degli spogliatoi 



Vista degli spogliatoi 



Vista degli spogliatoi 



PAESAGGIO E SPAZIO PUBBLICO 
GLI ARREDI NATURALI COME SITUAZIONI ED ESPERIENZE 



ARREDO INTEGRATO 
GLI ARREDI NATURALI 
COME SITUAZIONI ED 
ESPERIENZE 



ARREDO DEL VERDE 



paesaggio 





situazioni 







Vista dal giardino della galleria 



architettura e memoria (tradizione) 
L’architettura rappresenta ancora una delle 
arti più tradizionali. Un’opera architettonica è 
destinata ad un servizio, la sua forma 
predeterminata dalle opere precedenti ed 
essa sta in mezzo alla popolazione che sarà 
costretta a vederla tutti i giorni. Un architetto 
non può fare a meno di utilizzare il lavoro di 
quanti l’hanno preceduto (…). Dal momento in 
cui una determinata tradizione si è affermata 
ed è entrata nell’uso, l’architetto ha il dovere 
di farla crescere fornendole, grazie alla 
propria inventiva e perspicacia, l’impulso che 
la salverà dall’immobilismo. Per merito della 
tradizione egli sarà liberato da molte decisioni, 
ma sarà costretto a prenderne altre altrettanto 
importanti per evitare che essa gli muoia tra le 
mani.  
 
Hassan Fathy, 1973, Costruire con la gente. 
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